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La programmazione degli interventi e dei servizi sociali

a supporto dei bisogni  e delle fragilità della comunità 
residente (per aree assistenziali)

Business plan dell’Ufficio di piano



Programmazione

Limiti / Vincoli / Criticità

q La conoscenza dei bisogni e delle fragilità della 
comunità sociale in termini qualitativi e quantitativi

q Disponibilità limitata di risorse umane e finanziarie
q Vincoli di impiego di alcune risorse finanziarie (LEPS)



Programmazione

Opportunità / Necessità

q Ampliare la conoscenza della propria comunità 
sociale (Rilevazione bisogni e fragilità)

q Ampliare la sinergia di intervento tra Enti e risorse 
pubbliche e enti e risorse privati (Censimento enti 
pubblici e privati / Rilevazione risorse pubbliche e 
private)



Programmazione
Esempi

q LAC
q ISEE
q Catasto
q Agenzia Entrate

q CPIA

q ETS ?



Codice del Terzo settore - decreto legislativo 117/2017
Titolo VII – Dei rapporti con gli Enti Pubblici

Art. 55 – Coinvolgimento degli Enti del Terzo settore

1. In attuazione  dei  principi  di  sussidiarietà,  cooperazione, efficacia,  efficienza  ed   economicità,   
omogeneità,   copertura finanziaria   e    patrimoniale,    responsabilità    ed    unicità 
dell'amministrazione, autonomia  organizzativa  e  regolamentare,  le amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  nell'esercizio  delle  
proprie funzioni di programmazione e organizzazione a  livello  territoriale degli interventi e dei  
servizi  nei  settori  di  attività  di  cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo  degli  enti  del
Terzo   settore,   attraverso   forme    di    co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, 
poste in essere nel  rispetto  dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle  norme  che
disciplinano specifici  procedimenti  ed  in  particolare  di  quelle relative alla programmazione sociale 
di zona. 



Codice del Terzo settore - decreto legislativo 117/2017
Titolo VII – Dei rapporti con gli Enti Pubblici

Art. 55 – Coinvolgimento degli Enti del Terzo settore

2. La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica 
amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli  interventi  a  tal  fine   
necessari,   delle   modalità   di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili.

Nota BENE.
• bisogni da soddisfare
• degli  interventi  a  tal  fine   necessari   
• delle   modalità   di realizzazione degli stessi 
• delle risorse disponibili



Codice del Terzo settore - decreto legislativo 117/2017
Titolo VII – Dei rapporti con gli Enti Pubblici

Art. 55 – Coinvolgimento degli Enti del Terzo settore
Comma 2 

• bisogni da soddisfare (Rilevazione)
LAC
Dati statistici (ISEE, etc)
Schede di rilevazione fragilità/opportunità

• degli  interventi  a  tal  fine   necessari
• Il Nomenclatore dei servizi sociali
Servizi multi utenza – Inclusione – Domiciliari – Diurni e residenziali  

• delle   modalità   di realizzazione degli stessi
Gare – Accreditamento – Co-progettazione – Trasferimenti economici …

• delle risorse disponibili
• FNA, FNPS, Dopo di noi, Povertà, PON, PNRR, 
• Compartecipazioni – sinergie - integrazioni



Codice del Terzo settore - decreto legislativo 117/2017
Titolo VII – Dei rapporti con gli Enti Pubblici

Art. 55 – Coinvolgimento degli Enti del Terzo settore

2. La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione 
procedente, dei bisogni da soddisfare, degli  interventi  a  tal  fine   necessari,   delle   modalità   di
realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili.

Sentenza Corte Costituzionale 131 2020
(ETS) rappresentativi della “società solidale”» e «costituiscono sul territorio una rete capillare di vicinanza 
e solidarietà, sensibile in tempo reale alle esigenze che provengono dal tessuto sociale, (…) in grado di 
mettere a disposizione dell’ente pubblico sia preziosi dati informativi (altrimenti conseguibili in tempi più 
lunghi e con costi organizzativi a proprio carico), sia un’importante capacità organizzativa e di 
intervento: ciò che produce spesso effetti positivi, sia in termini di risparmio di risorse che di aumento 
della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate a favore della “società del bisogno”»



Enti del Terzo settore
Sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 2020
valorizza la qualificazione degli ETS «come un insieme limitato di soggetti 
giuridici dotati di caratteri specifici (art. 4), rivolti a «perseguire il bene 
comune» (art. 1), a svolgere «attività di interesse generale» (art. 5), senza 
perseguire finalità lucrative soggettive (art. 8), sottoposti a un sistema 
pubblicistico di registrazione (art. 11) e a rigorosi controlli (articoli da 90 a 97)».

«una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale 
valorizzato dall’art. 118, quarto comma, Cost.», 

un originale canale di «amministrazione condivisa», alternativo a quello del 
profitto e del mercato, scandito «per la prima volta in termini generali [come] 
una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria».



Enti del Terzo settore

Sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 2020 

«una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale 
valorizzato dall’art. 118, quarto comma, Cost.», 

Art. 118 – quarto comma.
Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, 
sulla base del principio di sussidiarietà.



Enti del Terzo settore
Art. 4 del d.lgs. n. 117/2017 (CTS) definisce 
l’ente del Terzo settore quale ente privato che, senza scopo di lucro, 
persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 
lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di 
interesse generale – fra quelle indicate all’art. 5 del Codice 
medesimo – in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di 
denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di 
beni o servizi.

Ai fini della qualificazione quale ETS è requisito essenziale 
l’iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore - RUNTS



Enti del Terzo settore
Sono enti del Terzo settore:
q le organizzazioni  di  volontariato
q le associazioni di promozione  sociale 
q gli  enti  filantropici
q le imprese sociali, incluse le cooperative sociali
q le reti associative
q le società di mutuo soccorso
q le associazioni,  riconosciute  o  non riconosciute 
q le fondazioni
q gli altri  enti  di  carattere  privato diversi dalle società.



Regione Lazio – Legge 11 2016

CAPO VI - PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO

Art. 48 
5. Le organizzazioni sindacali e le reti associative di secondo livello 
del terzo settore sono coinvolti nella fase istruttoria di elaborazione 
del piano di zona ed esprimono parere sulla proposta di piano.



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

DM 72 del 31 03 2021
Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 
55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017.

La co-programmazione è un procedimento amministrativo e, pertanto, si articolerà nelle 
seguenti fasi: 
A. iniziativa, che si sostanzia nell’atto con il quale si dà avvio al procedimento 

(eventualmente in accoglimento dell’istanza di parte); 
B. nomina di un Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 241/1990 

e della eventuale disciplina regionale in materia di procedimento amministrativo; 
C. pubblicazione di un Avviso; 
D. svolgimento dell’attività istruttoria; 
E. conclusione del procedimento. 



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

DM 72 del 31 03 2021
Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 
55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017.

In ragione delle finalità del presente documento, costituisce buona pratica pubblicare un Avviso, 
contenente i seguenti elementi minimi: 
a) oggetto del procedimento di co-programmazione; 
b) requisiti dei partecipanti; 
c) modalità di presentazione della domanda di partecipazione e relative dichiarazioni, inclusa espressa 
liberatoria in favore dell’Amministrazione procedente in ordine ad eventuali responsabilità legate alla 
proprietà intellettuale delle proposte presentate 
d) tempi e modalità di svolgimento del procedimento; 
e) conclusione del procedimento; 
f) regime di pubblicità e trasparenza. 



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

Avviso per Manifestazione di interesse a co-programmare il PdZ
Enti pubblici competenti e ETS

Nota BENE.
• Quadro normativo (Piano nazionale interventi e servizi sociali – Piano regionale, etc)
• bisogni da soddisfare

LAC
Dati statistici (ISEE, etc)
Schede di rilevazione fragilità/opportunità per Aree assistenziali

• degli  interventi  a  tal  fine   necessari
• Il Nomenclatore dei servizi sociali
Servizi multi utenza – Inclusione – Domiciliari – Diurni e residenziali  

• delle   modalità   di realizzazione degli stessi
Gare – Accreditamento – Co-progettazione – Trasferimenti economici

• delle risorse disponibili
FNA, FNPS, Dopo di noi, Povertà, PON, PNRR, 
Integrazione – compartecipazione - sinergie



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

Avviso per Manifestazione di interesse a co-programmare il PdZ
Enti pubblici competenti e ETS

Promozione



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

Avviso per Manifestazione di interesse a co-programmare il PdZ
Enti pubblici competenti e ETS

Tavoli tematici ?



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

Avviso per Manifestazione di interesse a co-programmare il PdZ
Enti pubblici competenti e ETS

• Identificazione «branding»
• Condivisione social (pagina Facebook, gruppo 

whatsapp, canale YouTube, etc)



Esercitazione – Costruiamo un Piano di zona condiviso

Avviso per Manifestazione di interesse a co-programmare il PdZ
Enti pubblici competenti e ETS

Via con le telefonate


